
 
 

 
 
 
 

 

questo sole è bello pe-
dalare sì, ma c’è da sudare. Sot-
to questo sole rossi e col fiatone
e neanche da bere». Piccola cat-
tiveria: probabilmente il ritor-
nello non se ne andrà più via
dalla testa per il resto della gior-
nata. D’altronde è questa la for-
za dei tormentoni. Comeappun-
to “Sotto questo sole”, inno
all’estate dei Ladri di Biciclette
con Francesco Baccini. Era il
1990: quarto singolo più vendu-
to dell’anno e vittoria al Festi-
valbar (già, c’era ancora il Festi-
valbar). Comunque non dura
molto.

si scioglie la stagio-
ne successiva, per far correre
con le proprie gambe il leader
unico e riconosciuto: PaoloBel-
li. Buona idea, considerando la
fortunatissima carriera del croo-
ner di Formìgine, animale da
palcoscenico con la voglia di di-
vertirsi, mischiando generi e
ispirazioni.Ma anche inaspetta-
to professionista tv, ormai da an-
ni al fianco dellaMilly Carlucci
per “Ballando con le stelle”.
Questa sera lo si rivede al Blue
Note di via Borsieri, che torna a
ospitarlo dopo i sold out del
2013 e del 2015. Serata con dop-
pio spettacolo, per cercare di
soddisfare la grande richiesta
(biglietti solo per le 23.30). E
con lui sul palco la Big Band,
pronta al solito a supportarlo

fra vecchi successi e grandi clas-
sici della canzone.

sorrisi e serenità
è la nostra priorità – sottolinea
PaoloBelli –. Inun contesto sto-
rico difficile come quello che
stiamo vivendo, è come se fosse
unamissione e, su e giùper l’Ita-
lia, siamo riusciti a farlo in ogni
concerto. Ormai è tradizione
perme chiudere il tour estivo al
Blue Note Milano e anche que-
st’anno il primo spettacolo è
sold out. Posso dire che è la ci-
liegina sulla torta al termine di
una stagione straordinaria, pe-
rò non nego che passerò questa
notte in bianco per l’agitazione,
perché al palco del “tempio del

jazz” non ci si abituamai. Spero
sia bellissimo come gli scorsi an-
ni e di andare a letto, domani
notte, con un gran sorriso».
Energia, passione, voglia di di-
vertirsi. Per una serata che chiu-
de il tour #sialodatalamusica,
all’interno del cartellone del fe-
stival JAZZMI. E poi? E poi un
paio d’ore di riposo e si riparte.
Questa volta per la tournée di
“Pur di far musica”, spettacolo
teatrale scritto insieme ad Al-
berto Di Risio. Insomma, sem-
pre on the road Paolo Belli.
Con o senza bicicletta.

e calciatori. Un cli-
ché. Solo che questa volta invece
di andare a prendersi un cocktail
insieme, finiscono su un campo
di pallone. O meglio: in palestra.
Pronti a scontrarsi all’ultimo gol,
con tanto di arbitro a gestire la sin-
golar tenzone. Ci vuole una men-
te in bilico fra il genio e la follia
per immaginarsi la scena. Oppure
il talento di Vero Cendoya, qua-
rant’anni da Barcellona, un viso
che profuma di Spagna ancor pri-
ma che inizi a parlare, una carrie-
ra spesa fra coreografia, pittura, li-
bri per l’infanzia. Soprattutto le
piace sciogliere antagonismi estre-
mi, come quello fra la danza con-
temporanea e il calcio, vero nemi-
co numero uno dello spettacolo
dal vivo. O almeno così dicono:
«In un continente invaso dal foot-

ball, è impossibile viverne separa-
ti. E così questa volta, invece di
lottare contro i nostri avversari, ci
uniamo a loro».

alcune do-
mande tutt’altro che banali: per-
ché il calcio è uno spettacolo per
le masse? È il momento del gol
che fa la differenza? Quali sono i
reali bisogni dell’essere umano?
Fra il serio e il faceto è nato il for-
tunato “Lapartida”, che oggi e do-
mani chiude il Festival Danae. Ci
sarà da divertirsi. Considerando
che anche parte del pubblico è sta-

ta preparata per partecipare de-
gnamente alla partita, intonando
cori e canzoni per le due squadre.
Meglio i calciatori maschi o le
danzatrici femmine? Domanda
retorica.Ma il dettaglio è utile an-
che a sottolineare l’analisi su sessi-
smo e machismo che sottende la
scelta artistica. Scelta che si tradu-
ce esteticamente in un felice in-
trecciarsi di gesti sportivi e movi-
menti coreutici. Non senza iro-
nia.Muovendosi fra arte e fisicità,
forza e sensibilità, istinto animale
e pensiero. Musiche originali ese-
guite dal vivo dalla violinistaAde-
le Madau.

esclusivo. Per una
volta, tutto dedicato ai ragazzi.
Ricomincia al Mic il «Cineclub
Vietato aiMaggiori», dove biso-
gna girare al largo se si hanno
diciott’anni o più. Ogni dome-
nica dalle 15 sono infatti i bam-
bini gli unici protagonisti della
programmazione pensata dalla
Cineteca, secondo uno schema
che ha già dimostrato di funzio-
nare lo scorso gennaio nella pri-
ma edizione della rassegna.
Quattro domeniche per quattro
titoli d’animazione tutti recen-
tissimi, con alcune iniziative a
corollario, per rendere più accat-
tivanti gli appuntamenti. Oggi

si parte con la proiezione di
“Frozen – Il regno di ghiaccio”,
il film della Disney firmato da
Chris Buck e Jennifer Lee, che
può vantare il maggiore incasso
della storia del cinema nella sua
categoria.
Un classico, nonostante sia usci-
to solo nel 2013. Ispirato alla fia-
ba “La regina delle nevi” diAn-
dersen, lo si può vedere in ver-
sione karaoke, arricchito
dall’animazione dal vivo. E in
sala ci sarà pure la protagonista
Elsa a cantare insieme ai bimbi
i successi del film. Domenica
prossima si rivede invece “Ho-
me – A casa” di Tim Johnson

per laDreamWorks, curiosa sto-
ria di amicizia e alieni.

ancora domenica 25 otto-
bre il film danese “Albert e il
diamante magico”, trasposizio-
ne cinematografica di un cele-
bre romanzo per ragazzi tutto
incentrato sull’avventura; chiu-
de la rassegna l’1 novembre un
altro lavoro europeo, “Minuscu-

le – La valle delle formiche per-
dute”, un viaggio affascinante
nella grandezza morale del pic-
colo mondo.

poeti - si sa - non erano immuni da
passioni terrene. E tra queste la golosità: di
Giacomo Leopardi, per esempio, si conosce
l’amore per i gelati, che consumava voracemen-
te benché sapesse il danno che provocavano al-
la sua malferma salute. Gabriele D’Annunzio,
invece, non nascondeva la predilezione per il
re dei salumi: il culatello. “Io sono cupidissi-
mo amatore - confessava - del parmense culatel-
lo». Il vate, che sapeva apprezzare ogni bellez-
za e prelibatezza, in particolar modo del patrio
suolo, cantò dunque anche il prosciutto.

il bel volumetto “Profumodi cu-
latello nella BassaParmense”, a cura diGraziel-
la Buccellati e Benedetta Manetti, pubblicato
per i tipi di StepEditrice. Il gustoso saggio ver-
rà presentato domani alle 18.30 nelle sale della
Società del Giardino a Palazzo Spinola, in via
San Paolo 10 a Milano (ingresso solo su invi-
to). Il volume è impreziosito da numerose raffi-

gurazioni di opere di pittori famosi, tra i quali
spicca Edouard Manet, con la sua “Natura
morta con prosciutto”. Ecco dunque resa giu-
stizia almeno letteraria a una delle eccellenze
della nostra produzione tipica e squisita gastro-
nomia. Il libro fa anche cenno all’Eccellente
Arcisodalizio per la ricerca delCulatello Supre-

mo e del Gran Culatello, in cui riveste la carica
di cavaliere Riccardo Riccardi, membro della
Società del Giardino e animatore della serata.
Si tratta di un sodalizio con importanti perso-
naggi che tessono le lodi del sapore della terra
emiliana. Chi visita l’Expo ormai alle ultime
battute non potrà che restarne soggiogato.


